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Divano 3 posti maxi, design Sacha Lakic
Collezione Nouveaux Classiques

Fabbricazione europea.

Cocoon.
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Listoni Spina

Moduli di Listoni a spina di Rovere Europeo spazzolato
nella finitura Pietra Dolomia. Parquet fornito di certificazioni
di Qualita, Tracciabilita ed Ecosostenibilita.

Collezione Moduli di Listoni.
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ITALIAN STYLE,
OUTDOOR DESIGN.

Photo by Bruce Mars on Unsplash

Corradi fa emergere I'energia originale di ogni esterno per trasformarlo in uno spazio da
vivere, personalizzato e su misura per te.

CORRADI, STILE ITALIANO E CREATIVITA PER DARE SPAZIO AL TUO TEMPO.

VELA OMBREGGIANTE DEFENSE
Defense € un ombreggiante di derivazione

nautica, realizzato in acciaio inox e dotato .
di vela orientabile in Dacron®’ orra I

www.corradi.eu OUTDOOR LIVING SPACE
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La tecnologia incontra
a sua forma

Design vincente AWARD reddot award 2018

PP"DAIKIN

Il clima per la vita.

Daikin Air Conditioning Italy S.p.A. - www.daikin.it
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La pergola bioclimatica SHADE 7 € caratterizzata da lame in alluminio, a taglio termico, orientabili e retraibili
con movimentazione automatizzata. Puo essere progettata in base alle specifiche esigenze del cliente e coprire
spazi esterni di ampie dimensioni sia in ambito privato che commerciale.
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So special.”
The many faces of perfection.
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Divano Standard di Francesco Binfaré.
Schienali e braccioli “intelligenti’, modellabili a piacere, offrono il massimo comfort. Il sistema di sedute € componibile per soddisfare ogni esigenza.

Tavolo Brasilia di Fernando e Humberto Campana.
Un mosaico di schegge di specchio. Ogni pezzo &€ unico e fatto a mano.

edra

THE GREATEST COMFORT, ELEGANCE AND PERFORMANCE
©edra.official  edra.com

stu
arr
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REBUILDING NETWORK

PIU VALORE AGLI EDIFICI

Piu valore ai tuoi progetti
di riqualificazione

Corso RE-Xpert sulla pre-progettazione multi-obiettivo

| committenti cercano comfort, estetica ed efficienza energetica
nella rigualificazione dei loro edifici. Armonizzare questi obiettivi
nella fase di progettazione e realizzazione € fondamentale.

REbuilding network ha definito un modello che integra le fasi
pre-progettuali, progettuali e di supervisione alla realizzazione,
per un risultato che corrisponda agli obiettivi stabiliti.

Il corso RE-Xpert mira a formare Progettisti e Direttori dei Lavori
su tale metodo: la prossima edizione si terra a Corsico (MI) il 17-
18 e 24-25 ottobre, presso Habitat Lab.

Per saperne di pivu ed iscriverti: rebuildingnetwork.it/news
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IL TUO BUSINESS NON CONOSCE CONFINL.

JEEP, COMPASS. BORN TO BE WILD.
Gamma Compass: Consumo di carburante ciclo misto (/100 km): 6.9 - 4.4; emissioni CO, (g/km):
160 - 117 con valori omologati determinati in base al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE)
®

692/2008. | valori sono indicati a fini comparativi e potrebbero non riflettere i valori effettivi.
Jeep, & un marchio registrato di FCA US LLC. THERE'S ONLY ONE
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Margherita Aledda - Presidente di / President of

ARCHITETTI

ROMA EDIZIONI

CASA EDITRICE DELLORDINE DEGLI
ARCHITETTI P.P.C. DI ROMA E PROVINCIA

Fondata nel 2001, AR edizioni € la casa editrice
dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia che gra-
zie alla stretta collaborazione con il Consiglio OAR vede il suo
rilancio tramite nuove sinergie e pubblicazioni di notevole rile-
vanza culturale.

L’attuale Consiglio dell’OAR si sta adoperando per
fornire ai suoi iscritti un’offerta formativa di altissimo spessore.
In questo virtuoso percorso la casa editrice e le sue pubblicazio-
ni rivestono un ruolo di supporto di fondamentale importanza.

Numerosi sono i volumi pubblicati e in programma.
Tra questi ricordiamo gli ultimi libri realizzati da Architetti
Roma edizioni: La stazione della metropolitana. Propulsore di
urbanita diffusa a cura di Giovanna Bianchi e Alessandra Cri-
conia in collaborazione con il Dipartimento di Architettura e
Progetto di Sapienza Universita di Roma, nella collana Disegni
e Progetti; Frank Lloyd Wright. Simbolismi della Robie House di
Cesare De Sessa che rilancia la collana Critica e Teoria; Il valore
del cambiamento. Design Thinking a cura di Patrizia Di Costan-
zo che imposta nuove collaborazioni editoriali con ADI - Asso-
ciazione per il Disegno Industriale; Michele De Lucchi. L'anello
mancante che rientra nel ciclo di pubblicazioni Nature in col-
laborazione con il MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI
secolo di Roma; e molti altri volumi in produzione che vedono
importanti sinergie con Istituzioni, Universita e prestigiose re-
alta nazionali e internazionali.

La casa editrice cura inoltre dibattiti culturali e In-
contri d’Autore presso gli spazi della Casa dell’Architettura di
Roma e organizza conferenze promuovendo le proprie pubblica-
zioni in occasione di fiere dell’editoria, come ad esempio le tavo-
le rotonde al Caffé Letterario Rai durante la manifestazione Piit

Founded in 2001, AR edizioni is the publishing house of the Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia. Thanks to the close collab-
oration with the OAR Council, AR edizioni is being revitalized through
new synergies and publications of considerable cultural importance.

The current OAR Council is committed to providing its members
with a training offer of the highest quality. In this virtuous journey,
the publishing house and its publications play a very important
supporting role.

Numerous volumes have already been published and as many are
scheduled. Among these, it is worth mentioning the latest books
produced by Architetti Roma edizioni: La stazione della metropol-
itana. Propulsore di urbanita diffusa, edited by Giovanna Bianchi
and Alessandra Criconia in collaboration with the Department of Ar-
chitecture and Design of Sapienza University of Rome, in the series
Drawings and Projects; Frank Lloyd Wright. Simbolismi della Robie
House by Cesare De Sessa, reviving the series Critique and Theory;
Il valore del cambiamento. Design Thinking edited by Patrizia Di Co-
stanzo, marking a new editorial collaboration with ADI - Associazio-
ne per il Disegno Industriale; Michele De Lucchi. L'anello mancante,
part of the cycle of publications Nature in collaboration with MAXXI
- Museo nazionale delle arti del XXI secolo of Rome; many other vol-
umes are in the pipeline, with major synergies with institutions, uni-
versities and prestigious national and international realities.

In addition, the publishing house organizes cultural debates and
Author’s Meetings at the Casa dell’Architettura in Rome as well as
conferences promoting its publications on publishing fairs, such as
the round tables at Caffé Letterario Rai during the event Pitt Libri Pilt



Libri Piu Liberi alla Nuvola dell’EUR che vede la partecipazione
annuale di ARe anche con un suo stand.

Punta di diamante della casa editrice € la rivista AR
Magazine - Rivista dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma
e provincia che trasforma radicalmente e strutturalmente la
precedente rivista AR. Prodotto in duplice lingua, italiano e in-
glese, il nuovo magazine semestrale del’OAR ha la struttura e
i contenuti di una rivista di carattere internazionale, le cui te-
matiche hanno origine dalle principali attivita di formazione
dell’Ordine, fornendone puntuali approfondimenti.

Nell’ottica di rilancio di AR edizioni il Consiglio
dell’OAR ha scelto di riportare la produzione della rivista all’in-
terno della sua casa editrice, scelta virtuosa che ha consentito la
riduzione dei costi di produzione pur in presenza di un notevole
aumento dello spessore culturale della rivista stessa. Il magazi-
ne, nella sua nuova veste, costituisce difatti uno strumento di
divulgazione a carattere nazionale ed internazionale della ele-
vata professionalita degli architetti romani.

Distribuita gratuitamente agli iscritti tramite la Li-
breria della Casa dell’Architettura di Roma e disponibile anche
sui canali web dell’OAR in versione digitale, la rivista € acquista-
bile dai non iscritti all’'Ordine attraverso tutti i canali di vendita
di AR edizioni. Il primo numero, dedicato a Bruno Zevi, in pochi
mesi ha riscosso un notevole successo anche all’estero grazie ai
canali di distribuzione della casa editrice.

Augurando buona lettura a tutti, colgo 'occasione
per ringraziare il Consiglio dell’OAR, il Direttore Editoriale,
Arch. Marco Maria Sambo, la redazione tutta, gli autori e i colla-
boratori che hanno contribuito al rilancio di AR edizioni e alla
pubblicazione di AR Magazine.

Liberi at the Nuvola of EUR, where ARe participates each year with
its own stand.

The flagship of the publishing house is the magazine AR Magazine
- Magazine of the Ordine degli Architetti P.P.C. of Rome and its
province, which radically and structurally transforms the previous
edition. Published in two languages, Italian and English, the new
six-monthly magazine of OAR has the structure and content of an
international magazine, whose themes originate from the main train-
ing activities of OAR, providing timely insights.

With a view to relaunching AR Edizioni, the OAR Council has decided
to bring the magazine back to its own publishing house. This virtuous
choice has allowed cutting production costs despite the significant
increase in the cultural depth of the magazine itself. The magazine,
in its new format, is in fact a national and international dissemination

tool of the high professionalism of Roman architects.

Distributed for free to members through the Bookshop of the
Casa dell’Architettura in Rome and also available on the OAR web
channels in its digital version, the magazine can be purchased by
non members through all sales channels of AR Edizioni. The first
issue was dedicated to Bruno Zevi. It has been very successful
also internationally, thanks to the distribution channels of the
publishing house.

1 wish you all a pleasant reading and | would like to take this oppor-
tunity to thank the OAR Council, the Editorial Director, Marco Maria
Sambo, the editorial staff, authors and collaborators who contribut-
ed to the relaunch of AR Edizioni and the publication of AR Magazine.
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AR MAGAZINE 121

La costruzione editoriale di un tema sugli archivi di architettura

An issue dedicated to the theme of architectural archives

Archivi di architettura 34 Roma sognata
Architecture archives Rome as a Dream
Flavio Mangione Marco Maria Sambo
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Letture d’Archivio / Archives

Roma In-Interrotta?
Margherita Guccione, Archivi del MAXXI Architettura -
Museo nazionale delle arti del XXI secolo

Archivi tra memoria e certezza del diritto
The archives between memory and legal certainty
Manuela Cacioli, Archivio Storico della Presidenza della Repubblica

Fonti per la storia moderna
Sources for modern history
Monica Capalbi, Archivio Storico Capitolino

Dalla ricerca teorica alla realizzazione dell’'opera
From theoretical research to the realization of the work
Flavia Lorello, Archivio Centrale dello Stato

Armando Brasini e/and Cesare Ligini
Nadia De Conciliis, Archivio Centrale dello Stato

Roma e le fonti per la storia
Rome and the sources for the history
Luca Carboni, Archivio Segreto Vaticano

Dall’Acqua Paola al Tuscolano

From Acqua Paola to the Tuscolano District
Paola Pettenella, Mart - Museo di arte

moderna e contemporanea di Trento e Rovereto

Ferrovie dello stato
Redazione AR MAGAZINE, Archivio della Fondazione FS Italiane

Luigi Moretti
Tommaso Magnifico, Archivio Moretti Magnifico

Quando a parlare sono le carte del professionismo colto
The legacy of cultured professionalism
Paolo Melis, Archivio Monaco-Luccichenti

Julio Lafuente
Antonio Schiavo, Archivio Julio Lafuente

Tracce e Connessioni

Traces and connections

Francesca Zanella, CSAC - Centro Studi e Archivio
della Comunicazione dell’Universita di Parma

Larchivio di Architettura
Architectural Archives

Salvatore Aprea, Archivi dell’Ecole polytechnique fédérale di Losanna

Articoli / Articles

Piranesi e lo spirito di Roma
Piranesi and the spirit of Rome
Raynaldo Perugini

Tutelare gli archivi di architettura
Protecting the architecture archives
Monica Grossi

Progetto di digitalizzazione dei processi per
I'accesso telematico all’archivio progetti di
Roma Capitale

Project for the digitization of computerized
access to the Roma Capitale projects archive
Rocco Maio

Archivio, Opera, Progetto
Archive, Work, Project
Erilde Terenzoni

Valorizzazione
Enhancement
Micaela Procaccia

Gli archivi di architettura e le aziende di stato
Architecture archives and state-owned companies
Francesco Saverio Aymonino

Archivi e progetto
Archives and projects
Tommaso Brasiliano
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Roma sognata. Gli archivi di architettura
dal Nolli alle nuove poetiche radicali

L’Arco dell’E42
The Arch of E42
Redazione AR MAGAZINE

Giuseppe Terragni a Roma
Giuseppe Terragni in Rome
Flavio Mangione

Il Danteum
Luca Ribichini

Morandi per la citta di Colleferro
Morandi and the city of Colleferro
Bianca Coggi

Roma la musa del cinema
Rome, the muse of cinema
Gabriele Niola

Intorno al Vittoriano
About the Vittoriano
Maria Miano

Sospeso tra due anime
Suspended between two souls
Centro Studi Giorgio Muratore

5 concorsi a Roma
Five competitions in Rome
Giulia Mura

Roma dimenticata, Roma moderna
Forgotten Rome, modern Rome
Zaira Magliozzi

Roma, un futuro (im)possibile
Rome, an (im)possible future
Luigi Prestinenza Puglisi

Rome as a Dream. Architectural archives,

from Nolli to the new radical poetics
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Visioni / Visions

Grand Tour
Andrea Bentivegna e / and Antonio Schiavo
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Il numero 121 di AR Magazine - Rivista dell’Ordine degli
Architetti P.P.C. di Roma e provincia, sviluppa le tematiche emerse
in occasione dei convegni sugli archivi che si sono svolti alla
Casa dell’Architettura di Roma nel 2019.

Oggi l'indagine sugli archivi di architet-

tura rappresenta la base per qualsiasi ragionamento pro-
gettuale e operativo.

“-A

Giovanni Battista Nolli
Nuova pianta di Roma
1748

Per questo le attivita di formazione permanente
dell’Ordine Architetti Roma si sono concentrate, tra le varie
iniziative, anche sullo studio del patrimonio archivistico che
rappresenta la chiave di lettura per comprendere tanto il pas-
sato quanto il contemporaneo.

La rivista OAR intende sviluppare con questo nu-
mero i temi di queste conferenze, andando oltre, per elabo-
rare un percorso di indagine su Roma sognata, dal Nolli alle
nuove poetiche radicali, attraverso I’analisi storica e le pro-
spettive per il futuro. Da questa lettura emerge che lo studio
degli archivi non rappresenta solamente materia di indagine
sul passato, ma strumento operativo per la professione.

Da un punto di vista editoriale sono stati indivi-
duati alcuni livelli strutturali principali: Letture d’Archivio,
con le ricostruzioni dei principali fondi archivistici coinvolti
dall’Ordine Architetti Roma durante i convegni; Articoli, con
testi di approfondimento su tematiche legate agli archivi di
architettura con particolare attenzione alla Capitale; Visioni,
con scritti che costruiscono focus sulle peculiarita immagi-
nifiche dei fondi d’archivio e che spesso prefigurano scenari
per il prossimo futuro; Interviste, con le domande che aiutano
a entrare nel merito di alcune cruciali questioni sulle vicende
romane e sugli aspetti salienti dell’'universo archivistico na-
zionale e internazionale.

Sono numerose le illustri realta che hanno con-
tribuito alla elaborazione delle conferenze svoltesi alla Casa
dell’Architettura e che hanno consentito di costruire le fon-
damenta di questo numero del Magazine.

AR MAGAZINE 121
Archivi romani, archivi italiani, archivi internazionali

La struttura di questo numero della rivista parte
da Roma e ricostruisce attraverso gli archivi romani ’essenza
di una visione sognata per la citta eterna, unica al mondo e
piena di speranze. Cosi emerge dagli illustri archivi coinvolti:
I’Archivio storico della Presidenza della Repubblica, con un articolo di
Manuela Cacioli; I’Archivio Centrale dello Stato, con gli interventi di
Micaela Procaccia, Flavia Lorello, Nadia De Conciliis; I’Archivio Capitoli-
no, con Monica Capalbi; I’Archivio Segreto Vaticano, con Luca Carboni;

MAXXI| Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma. Collezione MAXXI Architettura

1740 x 1810 mm, serigrafia

AR MAGAZINE 121
An issue dedicated to the theme of archi-
tectural archives

Issue no. 121 of AR Magazine — Rivista dell’Ordine degli Architetti
P.P.C. di Roma e Provincia, the magazine published by the regu-
lated professional association of architects, planners, and land-
scapists/branch of Rome and its province (hereafter “the Associ-
ation”) — elaborates on the topics emerging from the conferences
on archives that were held at Casa dell”’Architettura in 2019.

Today, the study of architectural archives rep-
resents a pre-requisite for project planning and
implementation

This is why the activities of continuing professional development of
the Association encompass the study of archives: a key to under-
standing both the past and the present.

This issue of the Magazine develops and goes beyond the themes of
these conferences, proposing a journey to explore Roma sognata,
dal Nolli alle nuove poetiche radicali (Rome as a Dream. Archi-
tectural archives, from Nolli to the new radical poetics) through
historical analyses and prospects for the future. Hence, the study of
archives is not only an investigation of the past, but also and above
all an operational tool for the practice of the profession.

This issue has thus been divided into the following main sections:
Letture d’Archivio (Archives), with information about the main
archival holdings mentioned during the conferences organised by
the Association; Articoli (Articles), with insights into the topics
related to architectural archives, especially those on Rome; Visioni
(Visions), with writings focused on the imaginative features of ar-
chitectural archives, often prefiguring scenarios for the near future;
and Interviste (Interviews), with questions helping us to shed light
on a few crucial issues arising in Rome and on the most significant
aspects of international and national archives.

Numerous and prestigious institutions contributed with their hold-
ings to the conferences held at Casa dell”Architettura, laying the
groundwork for this issue of the Magazine.

AR MAGAZINE 121

International, Italian, and Roman archives

The structure of this issue of the Magazine starts from Rome and
retraces, through the Roman archives, the essence of a vision con-
ceived for the eternal city, unique in the world and full of hopes. The
prestigious archives quoted in this section are: Archivio della Presi-
denza della Repubblica (Archives of the Presidency of the Republic),
with an article by Manuela Cacioli; Archivio Centrale dello Stato

(Central State Archives), with contributions by Micaela Procaccia,
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I’Archivio della Camera dei Deputati; 1’Archivio dell’Accademia Nazionale
di San Luca e di A.A.M. Architettura Arte Moderna, con l’intervista a
Francesco Moschini; I’Archivio del MAXXI - Museo nazionale delle arti del
XXl secolo di Roma, con I’articolo di Margherita Guccione; I’Archivio del
Mart - Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto, COn
il contributo di Paola Pettenella; 10 CSAC - Centro Studi e Archivio della
Comunicazione dell’Universita di Parma, con Francesca Zanella; ’Archivio
della Fondazione FS Italiane, grazie al contributo di Ernesto Petrucci
e llaria Pascale; |’Archivio storico de La Biennale di Venezia, con 1’in-
tervista a Debora Rossi; gli Archivi dell’Ecole polytechnique fédérale di
Losanna, con l'articolo di Salvatore Aprea. Importanti sono inoltre
le relazioni della Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio,
grazie al contributo di Monica Grossi; € del Dipartimento di Program-
mazione e Attuazione Urbanistica del Comune di Roma, con ’articolo di
Rocco Maio. Queste realta accentuano il fatto che il sogno dell’ar-
chitettura & funzionale ad avere - oggi — una sostanziale opera-
tivita professionale.

AR MAGAZINE 121
Archivi privati, grandi maestri del '900, centri studi e
interviste internazionali

In questa elaborazione emergono figure decisi-
ve per valutare la storia dell’architettura nel corso del 900
fino ai nostri giorni. Il contributo degli archivi privati risul-
ta quindi fondamentale per intraprendere qualsiasi tipo di
analisi storico critica. In questa direzione abbiamo chiesto
i contributi di importanti archivi: ’Archivio Moretti Magnifico,
con l'articolo di Tommaso Magnifico; i rendering dei progetti di
Giuseppe Terragni ed il materiale relativo all’Arco dell’E42,
grazie al supporto del CE.S.A.R. - Centro Studi Architettura Ra-
zionalista e grazie all’Archivio Centrale dello Stato; 1’Archivio Julio
Lafuente; I'ICCD - Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione
e le fotografie di Stefano Del Monte per I’analisi storica di Bian-
ca Coggi sulla cittd morandiana di Colleferro in provincia di
Roma; I’Archivio Nervi, grazie alle immagini del Museo MAXXI,
con le rielaborazioni originali dello studio Archa di Francesca
Cicinelli e Andrea Gallo; 1’Archivio privato dello Studio Perugini, con
le tematiche critiche sviluppate sulla figura di Piranesi grazie
all’intervento di Raynaldo Perugini; ’Archivio Monaco-Luccichenti,
con l’articolo di Paolo Melis e il contributo di Edoardo Monaco.
Abbiamo anche chiesto ad alcune delle pilu prestigiose real-
ta romane e italiane di aiutarci in questo studio e abbiamo
coinvolto: DOCOMOMO ltalia Onlus, con il contributo di Rosalia
Vittorini; il Centro Studi Giorgio Muratore con ’articolo di Antonio
Schiavo che ci ha permesso di studiare e ricordare Giorgio Mura-
tore, architetto romano, critico e storico dell’architettura, una
delle personalita piu significative del dibattito sull’architet-
tura degli ultimi decenni.

Attraverso una interessante intervista abbiamo
inoltre chiesto il parere — su Roma, sulla storia e sugli archivi
di architettura - ad uno dei pitt importanti architetti viventi
che ha segnato, con i suoi progetti e con le sue lezioni di archi-
tettura, la storia della nostra disciplina: Herman Hertzberger.

Flavia Lorello, and Nadia De Cociliis; Archivio Capitolino (Capitoline
Archives), with Monica Capalbi; Archivum Secretum Vaticanum,
with Luca Carboni; Archivio della Camera dei Deputati (Archives

of the Chamber of Deputies); Archivio del’Accademia Nazionale

di San Luca e di AAM Architettura Arte Moderna (Archives of Ac-
cademia Nazionale di San Luca and of the AAM Gallery), with an
interview with Francesco Moschini; Archivio del MAXXI — Museo
nazionale delle arti del XXI secolo di Roma (Archives of MAXXI, the
national museum of 215t century arts of Rome), with an article by
Margherita Guccione; Archivio del Mart — Museo di arte moderna

e contemporanea di Trento e Rovereto (Archives of the Museum

of Modern and Contemporary Art of Trento and Rovereto), with a
contribution by Paola Pettenella; CSAC — Centro Studi e Archivio
della Comunicazione dell’Universita di Parma (Archives of CSAC,
Communication Studies and Archives Centre, University of Parma),
with Francesca Zanella; Archivio della Fondazione FS Italiane (Ar-
chives of the Italian State Railways Foundation), thanks to the con-
tribution of Ernesto Petrucci and llaria Pascale; Archivio storico de
La Biennale di Venezia (Historical Archives of the Venice Biennale),
with an interview with Debora Rossi; and the Archives of Ecole Poly-
technique Fédérale of Lausanne, with an article by Salvatore Aprea.
Other important records are the reports drawn up by Soprinten-
denza archivistica e bibliografica del Lazio (Superintendence of
archives and libraries of Latium), thanks to the contribution of
Monica Grossi, and by Dipartimento di Programmazione e Attuazio-
ne Urbanistica del Comune di Roma (Department of Urban Planning
and Construction of the Municipality of Rome), with an article by
Rocco Maio. These reports highlight today’s dream of architecture,
i.e. being practicable.

AR MAGAZINE 121

Private archives, the great masters of the 20*" century, centres

for studies, and international interviews

This section features leading figures in the history of architecture
from the 20" century to date. The role of private archives is thus
fundamental to undertake any type of historical-critical analysis.
Major archives contributed to this section: Archivio Moretti Ma-
gnifico (Moretti Magnifico Archives), with an article by Tommaso
Magnifico; rendering of the projects of Giuseppe Terragni and the
material on the E42 Arch thanks to the support of CESAR — Centro
Studi Architettura Razionalista (Centre for Studies on Rationalist
Architecture) and thanks to Archivio Centrale dello Stato (Central
State Archives); Archivio Julio Lafuente (Julio Lafuente Archives);
ICCD - Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (Ar-
chives of the Central Institute for Cataloguing and Documentation)
and the photographs by Stefano Del Monte for the historical anal-
ysis conducted by Bianca Coggi on Morandi’s town of Colleferro,
province of Rome; Archivio Nervi (Nervi Archives), thanks to the
images of the MAXXI museum, originally edited by the architectural
firm of Francesca Cicinelli and Andrea Gallo; Archivio privato dello
Studio Perugini (Private Archives of the Perugini Architectural Firm),
with critiques on the figure of Piranesi, thanks to the contribution
of Raynaldo Perugini; Archivio Monaco-Luccichenti (Monaco-Luc-

cichenti Archives), with an article by Paolo Melis and the contri-
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AR MAGAZINE 121

AR MAGAZINE 121
Articoli, visioni, fotografie, tendenze e nuove poetiche del
contemporaneo

In questo lungo percorso che ricostruisce la storia
e che mette in particolare ’'accento su Roma, sui suoi sogni e
sulle sue speranze, abbiamo fortemente voluto arrivare fino
all’'oggi, studiando tendenze ed estetiche artistico progettuali
del contemporaneo, fino alle nuove poetiche radicali. Per fare
questo abbiamo coinvolto: I’Universita di Portsmouth in Inghilterra
con i lavori radicali su Roma, con I'articolo di Alessandro Melis €
Antonino Di Raimo; abbiamo poi chiesto a numerosi autori di oggi
di inviarci alcuni dei loro lavori artistici per valutare i diversi
linguaggi compositivi, come nel caso di Carmelo Baglivo, Fabio
Barilari, Enrico Casini, Nest Vandenken, Massimo Gasperini, Pasquale la-
conantonio, Valerio Recchioni; confrontando tali estetiche con I’ap-
proccio visionario e radicale di Superstudio negli anni ’60, grazie
alle immagini forniteci dagli archivi del MAXXI; approfondendo
alcuni aspetti immaginifici di Roma, tra architettura e citta,
con le visioni di Carlo Prati; valutando le occasioni perse della
capitale con l'articolo di Luigi Prestinenza Puglisi; passando per la
critica cinematografica su Roma, dal neorealismo a oggi, con il
testo di Gabriele Niola; studiando alcune delle grandi architettu-
re romane con le fotografie di Moreno Maggi € Vincenzo Labellarte;
incominciando il percorso di studio, all’inizio del numero, con
una significativa foto di Alberto Muciaccia alla Torre dell’acqua di
Angiolo Mazzoni alla Stazione Termini di Roma, opera immagi-
nifica che ha permesso ad AR Magazine 121 di partire sul binario
della ricostruzione storica, dal moderno ai nostri giorni.

Marco Maria Sambo Direttore Editoriale e Coordinatore
Scientifico AR MAGAZINE

Erilde Terenzoni Collaborazione scientifica per il numero 121
di AR MAGAZINE

An issue dedicated to

the theme of architectural archives

bution of Edoardo Monaco. We have also asked some of the most
prominent Roman and Italian institutions to help us in this study,
namely: DOCOMOMO lItalia Onlus, with the contribution of Rosalia
Vittorini; Centro Studi Giorgio Muratore, with an article by Antonio
Schiavo enabling us to appreciate Giorgio Muratore, a Roman
architect, critic and historian of architecture, one of the most sig-
nificant personalities in the debate on architecture in the past de-
cades. Moreover, with an interesting interview, we asked

Herman Hertzberger — one of the most important living architects
whose designs and lectures have had a lasting impact on the
history of our discipline — to give us his opinion on Rome,

its history, and architectural archives.

AR MAGAZINE 121

Articles, visions, photographs, trends, and new poetics

of contemporary architecture

In this long journey retracing the history of and placing emphasis
on Rome, its dreams and hopes, we intended to reach the present
time and study contemporary art and design trends and aesthetics,
including new radical poetics. To do this, we have involved the Uni-
versity of Portsmouth, UK, with its radical works in Rome, with an
article by Alessandro Melis and Antonino Di Raimo. Then, we have
asked numerous contemporary authors to send us some of their ar-
tistic works, in order to assess their different compositional styles
(e.g. Carmelo Baglivo, Fabio Barilari, Enrico Casini, Nest
Vandenken, Massimo Gasperini, Pasquale laconantonio, and Valerio
Recchioni) and to compare their aesthetics with the visionary and
radical approach of Superstudio in the 1960s, thanks to the images
provided by the MAXXI Archives. We have improved our under-
standing of some imaginative aspects of Rome and its architecture
through the visions of Carlo Prati. We have learned about Rome’s
missed opportunities with an article by Luigi Prestinenza Puglisi.
Thanks to the paper by Gabriele Niola, we have gained insight into
the world of the Roman film critique, from neorealism to present.
We have studied some of the big Roman architectures thanks to the
photographs by Moreno Maggi and Vincenzo Labellarte. We have
started our journey with a meaningful photograph by Alberto Muci-
accia, placed at the beginning of issue no. 121 of AR MAGAZINE: the
Water Tower by Angiolo Mazzoni at Rome’s Termini Railway Station.
It is from here, from this imaginative work, that we have left for

our journey, our historical reconstruction, from modern to
contemporary architecture.

Marco Maria Sambo AR MAGAZINE Editor and Scientific
Coordinator

Erilde Terenzoni Scientific cooperation for issue no. 121
of AR MAGAZINE

Redazione / Editor’s Office AR MAGAZINE
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Flavio Mangione

ARCHIVI DI
ARCHITETTURA

La grande bellezza italiana

Gli Archivi di Architettura costituiscono un’im-
prescindibile base documentaria e informativa a carattere
sociale, antropologico, culturale e tecnico-scientifico.

Parliamo di un materiale meraviglioso fatto di
disegni, schizzi, fotografie e plastici che deve essere conside-
rato alla pari di tutte le opere d’arte a carattere figurativo.

Questo immenso apparato documentario viene
prodotto da una pluralita di Istituzioni pubbliche e private,
professionisti, artisti, maestranze, imprese che raccolgono
contributi eterogenei di straordinaria importanza.

Negli anni ’80 in Italia si € sviluppato un interesse
specifico per la conservazione di queste fonti, che muoveva dal
recupero e riordino da parte dell’Archivio Centrale dello Stato
del Fondo dell’E42, cui fece seguito la grande mostra del 1987.
Dall’interesse sollevato da questo evento sono nate o si sono
affermate linee di conservazione mirate a raccogliere fonti do-
cumentarie non prodotte dallo Stato, in particolare gli archivi
degli architetti. Alcune Istituzioni hanno sviluppato una spe-
cifica vocazione in questo settore dedicando particolare atten-
zione al lavoro dei maggiori architetti del Novecento.

Per il nostro Ordine tutelare e valorizzare questo
patrimonio € una delle azioni principali per giungere a una
concreta risoluzione delle diverse difficolta che ostacolano
la professione, spesso confinata nella necessita di rincorrere
problemi di ordine amministrativo. A garanzia della commit-

ARCHITECTURE ARCHIVES
The great Italian beauty

The Architecture Archives constitute an essential documentary
and information basis of a social, anthropological, cultural and
technical-scientific nature.

This wonderful material is made up of drawings, sketches, pho-
tographs and models that must be considered on a par with all
works of figurative art.

This immense documentary system is put together by a multi-
tude of public and private institutions, professionals, artists,
workers and companies that collect heterogeneous, extraordi-
narily important contributions.

In the 1980s, Italy developed a specific interest in the conserva-
tion of these sources. It all began with the recovery and reorgan-
ization of the E42 Fond by the Central State Archives, followed
by a major exhibition in 1987. The interest raised by this event
encouraged and promoted conservation efforts aimed at col-
lecting documentary sources not produced by the State, particu-
larly the architects’ archives. Some institutions have developed
a true specialization in this field, paying special attention to the
work of the greatest architects of the twentieth century.
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Angiolo Mazzoni

Torre dell’acqua, Stazione Termini
Roma, 1939
Ph © Alberto Muciaccia
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tenza, le fonti archivistiche sono una realta necessaria per la
conoscenza dei luoghi e la loro corretta trasformazione.

Un’organica gestione e un moderno efficienta-
mento degli archivi sono quindi determinanti per tutti gli
aspetti del nostro lavoro che deve poter agire sistematica-
mente nella certezza del diritto: progettazione per concorsi di
architettura, attivita di trasformazione edilizia del territorio,
consulenze e controversie legali, atti di compravendita, legit-
timazione dello stato dei luoghi, ricerche scientifiche e cultu-
rali che trattino la salute e 'ambiente antropizzato.

E dunque opportuno prevedere, all’interno di una
Legge specifica per l'architettura o di linee guida nazionali
per la nostra professione, un fondo per acquisire, gestire e co-
municare gli archivi di alto valore scientifico-culturale, per
migliorare lo stato e le tecniche di conservazione, digitaliz-
zare e informatizzare, sviluppare nuove piattaforme per la
gestione e la diffusione delle informazioni e dei documenti,
rinnovare i supporti hardware per la conservazione della do-
cumentazione digitale, implementare e aggiornare l’esten-
sione dei file digitali, aggiornare I’acquisizione in digitale a
seguito di sostanziali evoluzioni delle tecniche di acquisi-
zione stesse fino a semplificare e facilitare ’accesso da parte
di amministratori, professionisti, studiosi e cittadini.

Sarebbe interessante favorire la costituzione di
centri di documentazione coordinati, sovrintesi dalla Dire-
zione Generale per gli Archivi del Ministero per i Beni € le
Attivita Culturali con ’'apporto della Direzione Generale Arte
e Architettura contemporanee e Periferie urbane, le Soprin-
tendenze regionali, il Dipartimento PAU del Comune di Roma,
I’ANCI e ’ANCE. Potrebbe in tal senso essere previsto un pia-
no programmatico per l’efficientamento, il coordinamento e
la rigenerazione degli archivi digitali a carattere nazionale,
regionale e comunale, nonché gli archivi privati ritenuti di
interesse nazionale. Il centro dovra monitorare, individuare e
diffondere tutti i bandi europei, nazionali, regionali e comu-
nali finalizzati alla tutela, conservazione, digitalizzazione e
informatizzazione degli Archivi di Architettura.

La Direzione Generale per ’Architettura e ’Arte
Contemporanee, istituita con il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 441 del 29 dicembre 2000,
potrebbe quindi lavorare in stretta collaborazione con gli
Ordini professionali per tutelare e valorizzare il patrimonio
culturale degli Archivi di Architettura in particolare quelli
del ’900. La tutela e la promozione potrebbero essere dunque
legate all’attivita culturale dei Ministeri e degli Ordini stessie
strutturate all’interno del percorso di formazione e aggiorna-
mento dei professionisti.

Flavio Mangione

For our Association, protecting and valuing this legacy is one of
the main actions to solve the various difficulties that cause so
much trouble to our profession, often confined to the need to
solve administrative problems. The archival sources are a guaran-
tee for clients and represent a fundamental factor to accurately
get to know the places and their transformation.

A systematic and modern, efficient management of the archives
is therefore crucial in all dimensions of our work. We need to act
systematically and we need legal certainty: design for architec-
tural contests, activities for the building transformation of the
land, consultancy and legal disputes, deeds of sale, legitimiza-
tion of the state of the places, scientific and cultural research on
health and the man-made environment.

It is therefore appropriate to envisage a fond within the frame-
work of a specific law on architecture or national guidelines. This
would enable to acquire, manage and publicize archives of high
scientific and cultural value. It would improve the state and tech-
niques of preservation, digitize and computerize, develop new
platforms for the management and dissemination of information
and documents, upgrade the hardware for the preservation of
digital documentation, implement and update the extension of
digital files, update the digital acquisition after the latest techni-
cal developments, simplify and facilitate access by administra-
tors, professionals, scholars and citizens.

Our efforts aim at promoting the establishment of coordinated
documentation centers, supervised by the General Directorate for
Archives of the Ministry for Cultural Heritage with the help of the
General Directorate for Contemporary Art and Architecture and
Urban Suburbs, the Regional Superintendencies, the DPAU of the
City of Rome, ANCI and ANCE. A policy plan will be drawn up to
improve the efficiency, coordination and regeneration of national,
regional and municipal digital archives, as well as private archives
deemed to be of national interest. Such centers should monitor,
identify and disseminate all European, national, regional and mu-
nicipal calls for proposals aimed at protecting, preserving, digitiz-
ing and computerizing the Architecture Archives.

The General Directorate for Contemporary Architecture and Art,
established under Presidential Decree No. 441 of 29 December
2000, will closely cooperate with professional bodies to protect
the cultural heritage of architecture archives. Protection and
promotion are part of the cultural activity of the Ministries and
Associations themselves and will be part of training and
refresher course curricula.
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L’Ordine degli Architetti, Paesaggisti, Pianifica-
tori e Conservatori di Roma e Provincia, Ente pubblico non
economico che agisce sotto la vigilanza del Ministero di Gius-
tizia, istituito il 24 giugno del 1923 e regolato dal Regio de-
creto del 23 ottobre 1925, nello spirito dettato dal regime di
sussidiarietd presente nel quadro costituzionale, si € messo
gia da tempo a disposizione della pubblica Amministrazione
comunale, regionale e nazionale per integrare e potenziare
gli sforzi atti a risolvere i seri problemi che si hanno, soprat-
tutto nella Capitale, per I’accesso agli atti che abilitano lo sta-
to deiluoghi. Inoltre stiamo lavorando, grazie alla straordina-
ria collaborazione di Tommaso Magnifico, titolare e custode
dell’archivio Moretti-Magnifico, in accordo con la Soprin-
tendenza Archivistica per il Lazio, per tutelare, digitalizzare
e promuovere una parte importantissima del lavoro di uno
dei maggiori architetti romani e italiani: Luigi Moretti.

Gli archivi sono la memoria nel nostro la-
voro, del lavoro di professionisti che con coraggio e coscienza
hanno immaginato, progettato e disegnato un mondo dove
poter vivere con dignita e maggiori opportunita per tutti.

La “dichiarazione universale sugli ar-

Architecture archives

The great Italian beauty

chivi”, approvata a Oslo nel 2010, ci ricorda con chia-
rezza il loro ruolo “(...) per sostenere l'efficienza am-
ministrativa, la responsabilita e la trasparenza, per
proteggere i diritti dei cittadini, per consolidare la
memoria individuale e collettiva, per comprendere il
passato, per documentare il presente e per guidare le
azioni future (...). Laccesso agli archivi arricchisce la
conoscenza della societa umana, promuove la demo-
crazia, tutela i diritti dei cittadini e migliora la qualita
della vita (...)".

The Ordine degli Architetti, Paesaggisti, Urbanisti e Conservatori
di Roma e Provincia, a non-profit public body operating under
the supervision of the Ministry of Justice, was established on

24 June 1923 and is regulated by Royal Decree of 23 October
1925, in line with the system of subsidiarity envisaged by the
constitutional framework. For some time, our Association has
been working with municipal, regional and national public ad-
ministrations to integrate and strengthen efforts to resolve the
serious problems that exist, especially in the capital, to access
the deeds required to identify the state of the places. Thanks to
the extraordinary collaboration of Tommaso Magnifico, owner
and custodian of the Moretti-Magnifico archive, in agreement
with the Archival Superintendence of Lazio, we are working to
protect, digitize and promote an extensive portion of one of the
greatest Roman and Italian architects: Luigi Moretti.

The archives are the memory of our work and of the work of
professionals who courageously and knowingly imagined, de-
signed and drew a world where people can live with dignity and

enjoy more opportunities.

The “Universal Declaration on Archives”, held in Oslo
in 2010, clearly reminds us of their role “(...) to support
administrative efficiency, accountability and transpar-

ency, protect citizens’ rights, reinforce individual and

collective memory, understand the past, document
the present and guide future actions (...). Access to
archives enriches the knowledge of human society,
promotes democracy, protects citizens’ rights and im-
proves the quality of life (...)”.

Flavio Mangione
Presidente Ordine degli Architetti
P.PC. di Roma e Provincia

President, Chamber of Architects
P.P.C. Rome and Province
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Lessenza dell’architettura emerge dallo studio de-
gli archivi di architettura.

Tra le pieghe della storia, sui fogli di carta che il
passato consegna al futuro, si trovano tutti gli elementi che
permettono di comprendere il nostro presente e la sostanza
del contemporaneo.

Progetti, visioni, disegni, manifesti, scritti, do-
cumenti, dettagli tecnici: sono tessere di questo puzzle da
ricostruire per capire che la memoria non & la nostalgia di un
tempo remoto, ma € funzionale alla costruzione del nostro
domani e plasma nuove estetiche, nuove poetiche, nuove ar-
chitetture. Si tratta di un meccanismo estremamente concre-
to nel quale si trovano tutti gli elementi che hanno consentito
ai grandi maestri di costruire opere di architettura che hanno
spesso prefigurato il mondo che stiamo oggi vivendo.

Un lungo percorso che lentamente giun-

ge alla contemporaneita, con tutte le sfide che il presen-
te ci mostra, ogni giorno. Studiando la storia possiamo
tornare ad essere operativi, ricominciando a disegnare
organicamente le nostre citta, possiamo fare programmi
urbani coerenti e affilare le armi della progettualita, scen-
dere sul campo di battaglia della professione e non so-
lamente arroccarci nell’astratta analisi intellettualistica,
accademica, di un passatismo nostalgico.

ROME AS A DREAM
Aesthetics, poetics, architecture

The essence of architecture emerges from the study of architecture
archives. Through the folds of history, on the sheets of paper that
the past hands over to the future, there are all the elements that
allow understanding our present and the essence of the contempo-
rary world.

Projects, visions, drawings, posters, writings, documents, techni-
cal details: these pieces of the puzzle have to be reconstructed to
understand that memory is all but the nostalgia of a distant time.

It helps shaping our tomorrow, with a new aesthetics, poetics, new
architectures. This very practical mechanism contains all the ele-
ments that allowed the great masters to build works of architecture
that have often anticipated the world we are living in today.

This long journey slowly reaches the contemporary
age, with all the challenges that the present time brings
with it, every day. By studying history, we can become
operational again, by starting to design our cities again.
We can create coherent city plans and sharpen the
weapons of planning; go down to the battlefield of the
profession and not just engage in an abstract intellec-
tual, academic and nostalgic analysis of the past.
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Proposta per la realizzazione di una torre residenziale ad alta densita abi-
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2018
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Rome as a Dream

Aesthetics, poetics, architecture

Lo studio degli archivi di architettura - questo
immenso patrimonio italiano che noi abbiamo ereditato - &
la chiave con cui apriamo quotidianamente i nostri studi di
architettura, con i fogli lucidi che riempiamo di schizzi, con i
progetti che impostiamo e realizziamo, o che mai realizzere-
mo, con le pratiche edilizie che elaboriamo, con i nostri sogni,
i successi, i fallimenti. Tutto questo & racchiuso negli archivi
di architettura: il fare progettuale di chi ci ha preceduto e la
nostra professione, oggi.

La progettualita si legge negli archivi ed e, sostan-
zialmente, un’estetica piena di sfaccettature che dal passato
giunge al presente e che spesso racconta non solo l’architettu-
ra ma anche la vita stessa degli architetti, pitt 0 meno famosi,
con tutte quelle problematiche professionali che da sempre
rappresentano gli ostacoli da superare per trasformare una
visione immaginata in concreta operativita.

Qualche volta ¢ proprio dalla visione e da quel ma-
gico intreccio tra arte e architettura che nasce lo spunto pro-
gettuale che si traduce poi in documento edilizio, in cantiere,
in materia tridimensionale. Ma anche quando il fare immagi-
nato, talvolta visionario, non si traduce in concretezza, rima-
ne comunque lo spunto che qualcun altro un giorno forse rac-
cogliera per trasformare I’idea in architettura, in altro modo,
in un altro tempo, in altro luogo. Perché questo € il dono piu
grande che ci fanno gli archivi di architettura: la scrittura di

The study of architecture archives - this immense Italian heritage
of ours - is the key to opening our architecture firms on a daily
basis, with glossy sheets filled with sketches, with projects that
we set up and implement, or that we will never accomplish, with
building applications that we develop, with our dreams, successes
and failures. All this is enclosed in the architecture archives: the
design work of those who preceded us and our profession.

Design can be read in the archives. In essence, it is a multi-faceted
aesthetics that goes from the past to the present. It often speaks
not only about architecture but also about the life of architects,
more or less famous, with all those professional problems that have
always been obstacles to overcome in order to transform an imag-
ined vision into real work.

Sometimes, it is this vision and the magical interweaving of art
and architecture that originates a design idea, which then trans-
lates into a building document, a construction site, a three-di-
mensional material. But even when an imagined, sometimes
visionary, action does not translate into reality, it remains a hint
that someone else will perhaps one day collect to transform an
idea into architecture, in another way, in another time, in another
place. Because this is the greatest gift that architecture archives
give us: writing a story in which imagination, life and design inter-
twine, sometimes indissolubly.
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Roma sognata Rome as a Dream

un racconto in cui immaginazione, vita e progetto si intrec-
ciano, a volte in maniera indissolubile.

La percezione che ne risulta dipende dai fondi ar-
chivistici che di volta in volta ci troviamo a studiare: universi
coerenti o frammenti puntuali.

Universi: quando i fondi racchiudono un materia-
le vasto che descrive bene la produzione di un architetto, di
una istituzione, di un ente.

Frammenti: quando troviamo singole opere pro-
gettuali o singoli disegni che assumono qualche volta il ca-
rattere autografo di un’opera d’arte.

In entrambi i casi ’analisi & interessante perché
anche un frammento pud avere una grande forza evocativa
rappresentando, da solo, un piccolo universo a sé, racchiuso
nei limiti del foglio di carta o nei bordi di una tela. Perfino un
documento tecnico, uno scritto, il manifesto di una mostra,
un singolo schizzo su carta lucida pud essere un microcosmo
pieno di linguaggi, anche sognati, importanti per ricostrui-
re il tempo passato e comprendere come cio che € dietro di
noi ci guida sempre nel cammino del presente. Peraltro se ci
pensiamo, in questo preciso momento, scrivendo o disegnan-
do, con la matita o con il mouse, stiamo lasciando traccia del
nostro passaggio, protagonisti attivi di un archivio che si co-
struisce ogni giorno con il nostro agire quotidiano.

In quest’ottica la nostra citta, Roma,

la Roma eterna della storia, la Roma Caput Mundi che
un giorno tornera a risplendere in Italia, la Roma so-
gnata, disegnata, ma anche la Roma dei palazzinari e
delle periferie degradate, tutto questo rappresenta un
archivio a cielo aperto, archivio romano per eccellenza
fatto di sogni straordinari e opportunita perse, imma-
gini della nostra storia.

Un lungo percorso che vogliamo raccontare in que-
sto numero di AR Magazine: dalla Nuova Pianta di Roma che
Giovanni Battista Nolli elaboro nel 1748, all’architettura radi-
cale de Il Monumento Continuo di Superstudio del 1969, fino
a quella celebre mostra del 1978 ai Mercati Traianei - Roma
interrotta — che prefigurava nuovi approcci teorici possibili
per la capitale; passando poi per lo studio dei fondi archivi-
stici di alcuni dei grandi maestri italiani del 900 che hanno
immaginato e talvolta costruito una nuova Roma e un nuovo
paese; andando oltre, fino a toccare con mano, alla fine, il no-
stro futuro prossimo, ancora non scritto ma gia immaginato,
con nuove poetiche internazionali e radicalmente propositi-
ve, contrarie a qualsiasi passatismo nostalgico, che guardano

Aesthetics, poetics, architecture

Its perception depends on the archival holdings we study from
time to time: coherent universes or detailed fragments.

Universe: when the fonds contain a vast material that accurately
describes the output of an architect, an institution or an entity.

Fragments: single design works or single drawings that some-
times characterize a work of art like a handwritten signature.

In both cases, it is an interesting analysis because even a frag-
ment can have a great evocative power, as it represents, by it-
self, a small universe enclosed within the boundaries of a sheet
of paper or the edges of a canvas. Even a technical document, a
writing, the manifesto of an exhibition, a single sketch on glossy
paper can be a micro-cosmos full of languages, even dreamed
of, important to reconstruct the past and understand how what
is behind us has led us along the path of the present. If you
think about it, at this very moment, writing or drawing, with the
pencil or the mouse, we are leaving a trace of our passage, as
active characters of an archive that is built every day with our
daily actions.

From this point of view, our city, Rome, the eternal
Rome of history, the Roma Caput Mundi that

one day will shine again in Italy, the dreamt and
drawn Rome, but also the Rome of the palazzinari
and decayed suburbs, is an open-air archive. It

is a Roman archive par excellence, made up of
extraordinary dreams and lost opportunities,
images of our history.

This issue of AR Magazine describes such a long journey. From the
New Map of Rome that Giovanni Battista Nolli elaborated in 1748,
to the radical architecture of Il Monumento Continuo di Superstu-

dio in 1969, up to the famous 1978 exhibition at the Trajan’s Mar-
ket - Roma interrotta - foreshadowing new possible theoretical
approaches for the capital city. The study of the archival collec-
tions of some of the great Italian masters of the 20th century who
imagined and sometimes built a new Rome and a new country.

And even further, close to touching our near future, still unwritten
but already imagined, with the new poetics of the contemporary,

international and radically proactive, against any kind of nostalgic

pastiche, which look at Rome and its complex and stratified histo-
ry as a field of experimentation. We can write about all this thanks
to the archives, institutions, museums, universities, foundations,
individual architects who work hard to leave the traces of this sto-
ry to allow those who will come after us to find and collect them.
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a Roma e alla sua complessa e stratificata storia come campo
di sperimentazione (vedi p.422). Tutto questo possiamo scri-
verlo grazie agli archivi, alle istituzioni, ai musei, universita,
fondazioni, ai singoli architetti che lavorano duramente per
lasciare al presente le tracce di questo racconto che potra es-
sere raccolto da chi verra dopo di noi.

Si tratta di un percorso entusiasmante - non pri-
vo di sorprese e scoperte sorprendenti — che conduce ad una
contemporaneita nella quale la storia e il domani sono spesso
legati in una prefigurazione visionaria, carica di forza espres-
siva come avviene oggi nel lavoro di alcuni autori e architet-
ti che mischiano linguaggi e morfologie per costruire nuove
essenze estetiche in una sorta di melting pot progettuale: un
processo interessante che svela nuovi modi di interpretare
larchitettura e lancia scintille creative, spunti da raccogliere
per andare avanti.

Talvolta il racconto di questo libro - che tenta di
svelare I'universo degli archivi — & disseminato di capitoli
molto diversi gli uni dagli altri: da un lato troviamo chi si
perde in un passato ideale, dall’altro chi cerca un’operativita
dinamica. In tutti i casi ¢’ perd un minimo comun denomi-
natore: il sogno.

Il sogno & declinato con modalita diverse, ma ri-
mane sempre costante, nel tempo e nello spazio. Essenza
primordiale dell’architettura. Cosi c’e chi raccoglie il sogno
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Progetto di massima per un Museo della Scienza in via Giulia
Roma, 1982-84

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma. Collezione MAXXI Architettura

Sezione di studio

This exciting journey - with many surprises and surprising
discoveries - leads to a contemporaneity in which history and
the future are often linked in a visionary anticipation, full of ex-
pressive power. This is the case of some authors and architects
who mix languages and morphologies to build new aesthetic
essences in a sort of design melting pot: an interesting process
revealing new ways of interpreting architecture and launching
creative sparks, ideas to be collected to move forward.

Sometimes, the story of this book — which attempts unveiling
the universe of archives — is scattered across quite diverse
chapters: on the one hand, those who lose themselves in an ide-
al past, on the other those who seek a dynamic work. However,
they share a minimum common denominator: the dream.

The dream is interpreted in different ways, but remains con-
stant, in time and space. A primordial essence of architecture.
Therefore, there are those who collect the dream and project
it into the future, or those who are nostalgic for a time that

no longer exists. Still, the characteristic of a dreamed city

is always present when each character of this narrative path

awakens.

Piranesi or Brasini, Terragni, Mazzoni, Moretti, Ridolfi, Morandi,
Nervi, just to mention a few great masters; the cities imagined
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con inserimento della Nuvola di Massimiliano Fuksas a Roma
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Rome as a Dream

e lo proietta nel futuro; oppure chi ha nostalgia di un tempo
che non c’é piu. Ma la caratteristica di una citta sognata resta
sempre al risveglio di ciascuno dei protagonisti di questo per-
corso narrativo.

Cosi Piranesi o Brasini, Terragni, Mazzoni, Moret-
ti, Ridolfi, Morandi, Nervi, solo per citare alcuni grandi mae-
stri; poi le cittd immaginate o costruite, ’'E42 e ancora oltre,
Luccichenti, Monaco, Lafuente, Ventura, Passarelli e avanti
fino all’oggi, tutti rappresentano - ciascuno a modo suo - i
morfemi linguistici di questo lungo scritto che trova nella for-
za immaginifica e nel sogno le prime parole del suo farsi rac-
conto, reso attuale solamente grazie al lavoro di salvaguardia
e valorizzazione del patrimonio archivistico italiano.

Un lavoro che ci permette di confrontare i diver-
si linguaggi per comprendere cosa stiamo facendo oggi e di
cosa avremo bisogno domani.

Passato e presente uniti per individuare un futu-
ro sognato, ma di volta in volta affrontati dagli architetti con
diverse interpretazioni: quando ad esempio i linguaggi di al-
cuni maestri italiani sono palesemente sbilanciati all’indietro,
come nel caso di Aldo Rossi, rimane comunque il sogno di una
razionalita agognata, poetica, quasi irraggiungibile, aulica.

Questo meccanismo sostanzialmente onirico co-
stituisce un ingranaggio fondamentale per comprendere
un’essenza storica e consente di trovare una ulteriore chiave
di lettura per analizzare la poetica del 900 con tutta la sua
complessita; processo che aiuta nella costruzione di nuovi
orizzonti di progetto osservando i diversi modus operandi,
mettendo a confronto le diverse estetiche.

Perché & proprio il sogno dell’architettura che vie-
ne interpretato in mille modi.

C’é chi ad esempio, progettando, vede gia scritto il
domani come avviene nell’'opera di Luigi Pellegrin o Maurizio
Sacripanti dove I'immaginazione - in opposizione netta alla
poetica rossiana — € sempre proiettata in avanti, verso un fu-
turo propositivo e ricco di promesse: dal passato aulico e ra-
zionale alla concretezza progettuale fatta di visioni operative,
dinamiche, espressive.

E cosi via, molti esempi per un’unica, grande nar-
razione che vede nel sogno uno degli aspetti salienti e stori-
camente rilevanti.

Cosi gli archivi di architettura, dal Nol-

li al futuro prossimo, costruiscono una sorta di Roma
sognata, il fondamento di qualsiasi ragionamento sulla
Roma che poteva essere e che non é stata, sulla Roma
che é adesso, sulla Roma che un giorno sara.

Aesthetics, poetics, architecture

or built, E42 and even beyond, Luccichenti, Carpiceci, Lafuente,
Ventura, Passarelli until the present day, they all represent —
each one in its own way - the linguistic morphemes of this long
plot that finds in the strength of imagination and in the dream
the first words of its story. This is made possible only thanks to
the protection and enhancement of the Italian archival heritage.

It allows us to compare different languages to understand what

we are doing today and what we will need tomorrow.

Past and present united to identify a dreamed future, that ar-
chitects interpret differently from time to time. For example,
the languages of some Italian masters are clearly biased, like
Aldo Rossi, with his dream of a longed for, poetic, almost un-

reachable, courtly rationality.

This essentially dreamlike mechanism constitutes a fundamen-
tal tool for understanding the essence of history and provides
a further hint to analyzing the poetics of the twentieth century
with all its intrinsic complexity. This process helps putting to-

gether new design horizons by observing the different modus
operandi and comparing different aesthetics.

It is precisely the dream of architecture that is interpreted in so

many different ways.

There are those who, for example, already see the future when
designing, as happens with Luigi Pellegrin or Maurizio Sacri-
panti. In them, the imagination — in sharp contrast with Rossi’s
poetics — is always projected forward, towards a future that

is proactive and full of promises: from the courtly and rational
past to the design pragmatism made up of operational, dynamic

and expressive visions.

And so on, many are the examples for a single, great narrative
in which the dream is one of the most important and historically

relevant aspects.

Thus, the architecture archives, from Nolli to the
near future, build a sort of dreamed Rome, the
foundation of any reasoning about Rome that could
have been and has not been, about Rome as is now,
about Rome as it will be.

Comparing the Roman archival heritage with some illustrious

Italian and international archives helps us reconstructing this
path made of beauty. It also allows us to overturn the mech-
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Confrontare il patrimonio archivistico romano
con alcune illustri realta archivistiche italiane e internazio-
nali, ci aiuta nella ricostruzione di questo sentiero fatto di
bellezza e ci permette di ribaltare quel meccanismo per il
quale ancora oggi abbiamo una Roma interrotta. Scopriamo
cosi che possono nascere nuove modalita di intervento per la
capitale, un nuovo approccio teorico e pratico, immaginifico
e ideale che disegna pensieri e progetti, costruendo nuove
prospettive per la citta eterna.

Perché Roma non € interrotta — non deve piu es-
serlo - e le sue complesse morfologie, come la sua molteplice
stratificazione storica e i suoi sogni, rappresentano oggi le ra-
dici per il rilancio del nostro paese.

Aesthetics, poetics, architecture

anism for which we still have Roma interrotta. In this way, we
discover that new intervention methods can be created for the
capital city. A new theoretical and practical, imaginative and
ideal approach that draws thoughts and projects, creating new
perspectives for the eternal city.

Because Rome is not interrupted — it must no longer be — and
its complex morphologies, like its multiple historical stratifica-
tion and its dreams, represent today the roots for the revitaliza-
tion of our country.

Marco Maria Sambo

Architetto,

Direttore editoriale AR MAGAZINE,
Direttore editoriale Architetti Roma edizioni,
Consigliere Ordine degli Architetti P.P.C. di
Roma e Provincia

Architect,

Editorial Director of AR Magazine

and Architetti Roma edizioni,

Board member of Chamber of Architects P.P.C.
Rome and Province

/45



46 / AR MAGAZINE 121 Letture d’Archivio / Archives

Margherita Guccione

ROMA
IN-INTERROTTA?

Vitalita della citta eterna

Archivi del MAXXI Architettura -
Museo nazionale delle arti del XXl secolo

Per il MAXXI Roma interrotta € lo storico e ori-
ginale progetto espositivo del 1978 che nel 2013! € diventato
un fondo nelle collezioni di architettura del Museo. Esposta
nuovamente nel 2014, la mostra ha confermato la sorpren-
dente attualita del progetto originario. Roma interrotta, ieri
come oggi, & infatti un efficace dispositivo che nel mettere
in luce la straordinaria vitalita della citta eterna dimostra
che & possibile riannodare in prospettive sempre diverse la
relazione tra la citta storica e quella contemporanea.

Il progetto Roma interrotta, promosso dall’Asso-
ciazione Incontri Internazionali d’arte, fu esposto ai Mercati
Traianei nel maggio del 19782, coinvolgendo dodici architet-
ti chiamati a formulare proposte per riconfigurare la Citta
Eterna a partire dalla piu celebre fra le rappresentazioni
della Roma barocca, la Nuova Pianta di Roma di Giovanni
Battista Nolli disegnata e incisa nel 1748. Questa veniva in-
fatti individuata come I'ultimo documento di un disegno
urbano coerente e il programma invitava a riprogettare lo
sviluppo di Roma come se questo fosse stato per 'appunto
“interrotto” successivamente alla condizione “fotografata”
dal Nolli. L'obiettivo dichiarato era di cancellare tutto quello
che era accaduto negli oltre due secoli di inerzia e specula-
zione fondiaria che hanno stravolto il tessuto della Capitale,
per configurare una “Nuova Roma”, intervenendo nel nucleo
storico della citta.

ROMA IN-INTERROTTA?
Vitality of the Eternal City

To MAXXI, Roma interrotta is the historical and original exhibition
project of 1978 that in 2013 became part of the Museum’s architec-
ture collections. On display again in 2014, the exhibition confirmed
the surprising topicality of the original project. In fact, Roma inter-
rotta (interrupted Rome), yesterday as today, is an effective mech-
anism that highlights the extraordinary vitality of the eternal city
and shows it is possible to reconnect the relationship between the
historical city and the contemporary one in ever-changing ways.

The Roma interrotta project, promoted by the Incontri Internazi-
onali d’Arte Association, was exhibited at the Trajan’s Market in
May 19782. Twelve architects were invited to make proposals to
reconfigure the Eternal City, starting from the most famous rep-
resentation of Baroque Rome, Giovanni Battista Nolli’s New Map
of Rome, designed and engraved in 1748. This was indeed identi-
fied as the last document of a coherent urban design. Architects
were actually asked to redesign the development of Rome as if
it had been precisely “interrupted” after Nolli’s “photographed”
state. The explicit objective was to erase everything that in more
than two centuries of inertia and land speculation had disrupted
the fabric of the Capital, to configure a “New Rome” by
intervening in the historic core of the city.
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Roma interrotta. Quadro di unione

Interpretazione della Nuova pianta di Roma di Giovanni Battista Nolli
1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma. Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

La rimozione immaginaria degli sviluppi degli ultimi 230 anni dell’Urbe (dal 1748 al 1978) ha avuto il merito di
aprire al mondo la tematica progettuale tra Roma citta storica e Roma citta presente. Il collage che nasce dalla
ricomposizione della pianta di Roma con i progetti dei 12 architetti, rende evidenti le potenzialita inespresse
attraverso nuove suggestioni.

Nel quadro di unione da sinistra a destra e dall’alto verso il basso i settori della Nuova Mappa di Roma sono
progettati da Piero Sartogo, Costantino Dardi, Antoine Grumbach, James Stirling, Paolo Portoghesi, Romaldo
Giurgola, Robert Venturi, Colin Rowe, Michael Graves, Robert Krier, Aldo Rossi, Leon Krier
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Colin Rowe

Roma interrotta. Nolli: ottavo settore
1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta
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Nel suo complesso, il progetto urbano collettivo
intendeva sperimentare in chiave teorica e concettuale il rap-
porto tra l'architettura contemporanea e la morfologia della
citta storica, tra lo sviluppo incontrollato segnato dagli esiti
informi della speculazione e il valore del progetto. “Eserci-
zi del'immaginazione”, come scriveva Giulio Carlo Argan, la
cui portata fu compresa appieno negli anni successivi. Al di
1a dell’effettivo contenuto progettuale delle singole proposte o
della inattuabile ricaduta nella realta urbana, Roma interrotta
€ stata un’operazione culturale molto significativa, conferma-
ta da una notevolissima fortuna critica che ha accompagnato
le diverse riedizioni della mostra in molti allestimenti interna-
zionali, fino a quello esposto a La Biennale di Venezia del 2008
diretta da Aaron Betsky, dal titolo Uneternal City. Trent’anni
da “Roma interrotta™.

Taken as a whole, the collective urban project aimed at
experimenting the relationship between contemporary
architecture and the morphology of the historic city in a
theoretical and conceptual perspective, between an uncontrolled
development marked by the shapeless outcomes of speculation
and the value of the project. “Exercise of imagination”, Giulio
Carlo Argan wrote, and his words were fully understood after
some years. Aside from the actual design content of the individual
proposals or the impracticable repercussions on the urban
reality, Roma interrotta was a very significant cultural operation.
This was confirmed by a major critical success that accompanied
the various re-editions of the exhibition in several international
venues, up to the one exhibited at the Venice Biennale in 2008
under the direction of Aaron Betsky, entitled Uneternal City. Thirty
years after “Roma interrotta™s.

T-C

Costantino Dardi

Roma interrotta. Sette interventi intorno al tridente
1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta
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Robert Venturi

Roma interrotta. From Rome to Las Vegas

1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

Roma In-Interrotta?

Vitalita della citta eterna

Archivi del MAXXI Architettura -

Museo nazionale delle arti del XXI secolo

Roma In-Interrotta?

Anche grazie a questo, ossia al fatto che questa espe-
rienza rappresenta una tappa importante della storia dell’archi-
tettura e della cultura urbana del secondo Novecento, di cui si
sono interessati i piu1 acuti storici e critici di architettura di al-
lora e di oggi?, gli elaborati parte della mostra del 1978 sono en-
trati a far parte delle Collezioni del MAXXI Architettura. Il fon-
do’ raccoglie in oltre cento disegni di grande fascino il pensiero
progettuale di alcuni dei pii importanti architetti del secolo
scorso: Piero Sartogo, Costantino Dardi, Antoine Grumbach, Ja-
mes Stirling, Paolo Portoghesi, Romaldo Giurgola, Robert Ven-
turi, Colin Rowe, Michael Graves, Leon Krier, Aldo Rossi, Robert
Krier. Ciascuno di loro ha interpretato uno dei dodici settori del-
la topografia nolliana e, nel collage nato dalla ricomposizione
della pianta di Roma con i dodici progetti che ne sono scaturiti,
sono emerse letture originali del tessuto storico e nuove possibi-
lita di pensare la citta.

Le visioni di una Roma impossibile elaborate dagli
architetti sono ovviamente molto diverse, in parte autorefe-
renziate, in parte considerate occasioni per presentare alcune
personali teorie. Ad esempio, Piero Sartogo stabilisce un nuo-
vo sistema di relazioni e di segni tra emergenze, tessuto urbano
e aree di collisione; Venturi affianca Roma a Las Vegas, Colin
Rowe utilizza la tecnica del collage city; Aldo Rossi riporta in su-
perficie la Roma sotterranea; Stirling ricompone frammenti del-
le sue architetture; Leon Krier disegna prospettive immaginarie
di grandi piazze pubbliche; Giurgola densifica I'area dentro le
mura aureliane in prossimita delle porte; Antoine Grumbach la-
vora sulla stratificazione storica dei piani archeologici e storici
propri della natura e dell’architettura romana; Paolo Portoghesi
reinterpreta la formazione dei tessuti della cittd come spazi vuo-
ti e cavita naturali ispirate alle forre dei paesaggi laziali.

Lesposizione organizzata dal MAXXI Architettu-
ra nel 2014° - che ha riproposto la mostra originaria in tutta la
sua completezza con un approccio rigorosamente filologico - ha
voluto allestire tutti i documenti presenti nella collezione, nella
prospettiva di avviare una riflessione sul significato dell’opera-
zione di allora, sulla sua singolare attualita e per interrogarsi su
una possibile riproposizione oggi.

Ma se il progetto del 1978, attraverso la rimozione
immaginaria degli sviluppi dell’Urbe tra il 1748 e i1 1978, ha avu-
to il merito di porre in termini di progetto urbano la relazione
tra Roma citta storica e Roma citta presente, oggi la questione
richiede di essere affrontata in modo diverso, con un ulteriore
e notevole salto di scala: dall’architettura pensata per specifici
brani del tessuto consolidato — i dodici settori in cui era stata
suddivisa nel 1978 la pianta del Nolli -, alla dimensione metro-
politana e territoriale che nel tempo presente corrisponde a una

“-E

Romaldo Giurgola
Roma interrotta
1978

Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

Vitality of the Eternal City

That experience represented an important stage in the histo-

ry of architecture and urban culture in the second half of the
twentieth century, raising the interest of the most discerning
historians and critics of architecture of the time and of today4.
The 1978 exhibition works have become part of the MAXXI Ar-
chitettura Collections. The collection5 gathers over one hundred
fascinating drawings expressing the design ideas of some of the
leading architects of the last century: Piero Sartogo, Costantino
Dardi, Antoine Grumbach, James Stirling, Paolo Portoghesi,
Romaldo Giurgola, Robert Venturi, Colin Rowe, Michael Graves,
Leon Krier, Aldo Rossi, Robert Krier. Each of them has interpret-
ed one of the twelve sectors of Nollis’ topography. The collage
resulting from the overlay comparison of the Rome map with the
twelve projects enables an original reading of the historical fab-
ric and new possibilities of conceiving the city.

The visions of an impossible Rome elaborated by the architects
are obviously very different. Some are self-referenced, others
are opportunities to present personal theories. For example,
Piero Sartogo introduced a new system of relations and signs
across emergencies, urban fabric and collision areas. Venturi
likened Rome to Las Vegas, Colin Rowe used the collage city
technique; Aldo Rossi brought the underground Rome back to
the surface. Stirling recomposed fragments of his architecture.
Leon Krier drew imaginary perspectives of large public squares;
Giurgola densified the area inside the Aurelian walls near the
doors; Antoine Grumbach worked on the historical stratification
of the archaeological and historical levels of Roman nature and
architecture; Paolo Portoghesi reinterpreted the formation of
the city fabric as empty spaces and natural cavities inspired by
the gorges of Lazio’s landscapes.

The exhibition organized by MAXXI Architettura in 20146 - which
presented the entire original exhibition with a rigorously philo-
logical approach - featured all the documents in the collection,
with a view to reflecting on the meaning of that experiment, on
its unique topicality and wondering about a possible revamping

in our times.

However, the 1978 project, through the imaginary removal of the
developments of the City between 1748 and 1978, had the merit
of framing the relationship between Rome as a historical city
and Rome as is today in terms of an urban project. Now, we need
to address this topic differently, with a further and significant
leap in scale. We should move from the architecture designed
for specific parts of the existing fabric - the twelve sectors into
which Nolli’s plan was divided in 1978 - to the metropolitan and

/5
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Antoine Grumbach Michael Graves

Roma interrotta. L’architecture au défi Roma interrotta. Porta Maggiore

1978 1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma. MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta



Roma In-Interrotta? Roma In-Interrotta?
Vitalita della citta eterna Vitality of the Eternal City
Archivi del MAXXI Architettura -

Museo nazionale delle arti del XXI secolo

T-H
Leon Krier

Roma interrotta. | nuovi centri di rione
1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta
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Piero Sartogo
Roma interrotta
1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

L’armonia fourieriana nel settore nord ovest nell’area
compresa tra il Mausoleo di Adriano, la Valle dell’Inferno
e le fornaci, stabilisce il dialogo tra il nuovo ordito

e la preesistenza con il metodo della sottrazione.

Scava strade-gallerie, connettori di mobilita che
penetrano dal Borgo persino in San Pietro
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realta urbana che & extraurbana al tempo stesso. Molti sono gli
esempi, soprattutto in ambito europeo, di progetti-laboratorio
finalizzati alla prefigurazione futura di un contesto metropoli-
tano. Roma cittd metropolitana composta da territori carichi di
potenzialitd ancora inespresse, spesso soffocati da una cresci-
ta incongrua, oggetto di punti di vista parziali e periferici, ha
quanto mai bisogno di attivare nuovi processi di riflessioni col-
lettive e condivise. L'intenzione di comprendere la realta deve
essere oggi concreta e lontana dai virtuosismi concettuali che
quarant’anni fa hanno restituito una Roma irreale, fantastica,
visionaria ma destinata a restare sulla carta.

Se nel 1978, infatti, si & tentato di riflettere sulla
possibilita di un’urbanistica differente partendo dal rifiuto del
reale, oggi proprio il reale, con tutte le sue criticita, deve esse-
re assunto come dato di partenza fondante, come oggetto fisi-

Margherita Guccione

local dimension that simultaneously evokes both an urban real-
ity and an out-of-town image. Especially in a European context,
there exist several workshop-projects aimed at the future fore-
shadowing of a metropolitan context. Rome is a metropolitan
city made up of geographic locations with a large untapped
potential, often suffocated by an incongruous growth, object of
partial and peripheral points of view. More than ever, new col-
lective and shared reflections are needed. Today, the effort to
understand reality must be tangible and far from the conceptual
virtuosities that forty years ago returned a Rome that was unre-
al, fantastic, visionary but destined to remain on paper.

In 1978, in fact, we tried to reflect on a possible and different
urban planning by rejecting what was already there. Today, the
real city, with all its criticalities, should be taken as a starting
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co e concreto di comprensione e di intervento. Insieme al forte
legame tra architettura e natura, tra 'ambiente antropizzato e
il contesto territoriale originario: il riconoscimento della mor-
fologia dei luoghi rimane sempre l’assunto di partenza di cia-
scun progetto che voglia misurarsi con la “natura” della citta di
Roma. Una citta che puo essere pensata per pieni o per vuoti,
nella sua fisicita costruita o negli spazi inconsapevolmente re-
sidui o volutamente protetti ma mai a prescindere dalla natura.
“A Roma non c’é soltanto il tempo dell’architettura o della sto-
ria, ma anche quello della natura, mutevole come il cielo in una
giornata di scirocco” ci ricorda sempre Giulio Carlo Argan nella
sua prefazione al catalogo della mostra’.

Dalla fissita dell'immagine topografica — la pianta
del Nolli usata dai dodici protagonisti di Roma interrotta — si
passa oggi a orizzonti temporali proiettati in avanti: Roma in-
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Paolo Portoghesi e Vittorio Gigliotti Aldo Rossi
Roma interrotta Roma interrotta
1978 1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

Roma In-Interrotta?
Vitality of the Eternal City

point, as a physical and concrete object to understand and act
upon. We should emphasize the strong link between architec-
ture and nature, between the man-made environment and the
original local context: the morphology of places remains the
starting point of each project which seeks to confront itself with
the “nature” of the city of Rome. This city can be designed with
full or empty spaces, in the wake of its built physicality or spac-
es that are unconsciously residual or deliberately protected,
but are never independent of nature. “In Rome there is not only
the time of architecture or history, but also the time of nature,
changing like the sky on a Sirocco day”, Giulio Carlo Argan re-
minds us in his preface to the exhibition catalogue?.

From the stillness of the topographic image - Nolli’s map used
by the twelve architects of Roma interrotta - to today’s time

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

Ricostruzione delle Terme Antonine e dell’antico acquedotto con modernissime apparec-
chiature di riscaldamento ad uso dei nuovi impianti balneari per svago, amore, ginnasti-
ca, con annessi padiglioni in occasione di fiere e mercati
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nal. topographical, prototypical, typological, symbolical, ico
nographical and  archeclogical considerations has  helped
integrate JS projects (also S & G and JS & P projects) ®, How-
ever there was a larger objective: of achieving with our pro-
posal a similar density of environment to that evolved via
history.. Thus our MFA [Master of Fine Architecturel so-
lution is an alternative to the buildings and surroundings
now existing end would, perhaps, accomodate a not dissi-
milar guantity of working and living areas, Inatitutions and
public spaces, etc. Comparison is therefore invited, ([figs.
4 and 64). .

This “contextural — associational® way of planning is some-

T-L

James Stirling

Roma interrotta

1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta

Correzioni alla pianta di Roma del Nolli (la soluzione MAF)

i

what akin to the historic process [albeit timeless) by
which the creation of built form is directly influenced by
the visual setting and is a confirmation and a complement
to that which exists®. This process may be similar to
that of “Collage City*®", [and the teaching of C. Rowe) and
the working method of a few architects [e.g. O.M. Ungers)
and stands in comparison to the irrationality of most post-
war planning — supposedly ®rational® but frequently achiev-
ing a reversal of natural priorities. [Surprisingly it's now
realised that "New Towns" have a debilitating effect upon
old towns which they were Intended to enhance by raliev-
ing pressure]. A typical seguence of “rational” planning is 84




firstly the design of sewers /services, “part of the infrastruc-

tura ™, the routing of which dictates the layout of roads
This, in turn, dictates the disposition of buildings and an
abject environment results — particularly in relation to
housing, the last in the chain.of events. which frequently
ends up with the budget rip out and finance reduced to
a minimum. At another level Is the post-war destruction
by planners® of magnificent 19th-century cities, a.g. Liver-
pool, Glasgow, Newcastle, all in the name of “progress®,
which means demolition of “out of date” buildings and
replacement with the lethal combination of urban motorways

85 and modern (commercial] architecture here termed "block

maodern®.  [GE. blockhouse, blockhead, blockbuster, blocked.)
Expediency and commercialism corrupt the possibility of qua-
lity: In wurban design and irrational procedures and reverse
priorities seem the “stock in trade” of the planning pro-
fession, Thus cities have lost their identity and townspeople
are numbed with problems of memory while their children
grow up in kitschplace and junkland. Disbandment of the
planning profassion in the UK at least must surely be consi-
dered, [with exception perhaps of an honourable role as
Conservors of our Hesources). Untll the last war urban
design was raiatively well done by serious (i.e. not commer-
clal) architects and it is preferable to return to that situation.
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Robert Krier

Roma interrotta

1978

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
Collezione MAXXI Architettura. Fondo Roma Interrotta
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terrotta volgeva criticamente I'attenzione al passato, guardando
indietro addirittura di oltre due secoli e Argan scriveva “Roma ¢
una citta interrotta perché si e cessato di immaginarla”. Oggi €
ancora vero, bisogna lavorare sull'immaginazione e coinvolgere
gli attori della scena attuale, per prefigurare la Roma del futu-
ro. A questa definizione il MAXXI come Museo di architettura
vuole partecipare concretamente, stimolando nuove espressio-
ni contemporanee del pensiero e della creativita. In altri termini
esercitando un’attenzione permanente alle trasformazioni e al

futuro della sua citta.

1- Il fondo comprende i 122 elaborati prodotti nel 1978 dai dodici architetti chiamati a partecipare a
Roma interrotta. E stato donato da Gabriella Buontempo, segretario di Incontri internazionali d’arte, e
Piero Sartogo, ideatore del progetto.

2- Lallestimento originario di Roma interrotta ai Mercati Traianei & stato definito a suo tempo da Bruno
Zevi un “inno all’effimero, salutare fra tanta sciroccosa eternita”.

3- Dopo il primo allestimento ai Mercati Traianei, la mostra del 1978 fu successivamente esposta in
altre dieci prestigiose sedi nel mondo fino a giungere nel 2008 alla Biennale di Venezia.

4- Nella ricca bibliografia relativa all’esperienza di Roma interrotta figurano, tra gli altri: M. Manieri
Elia, Giochiamo a fare Roma, in: “Paese Sera”, 21 maggio1978; G. Muratore, Dodici architetti ai mercati
traianei. Giocando con Roma, in: “La Repubblica”, 21-22 maggio 1978, p. 13; F. Dal Co, La mostra
“Roma interrotta”: un’occasione per progettare la citta, in “Rinascita”, n. 27, 7 luglio 1978, p. 40;
AA.VV., Roma interrotta, catalogo della mostra (Roma, Mercati Traianei 1978), Officina Edizioni, Roma
1978; G. C. Argan, Le mappe del desiderio: proposte di architettura per una Roma diversa, in: “Modo”,
n. 13, ottobre 1978, pp. 39-42; F. Dal Co, Roma interrotta, in: “Oppositions”, n. 12, 1978, pp. 109-118; T.
A. Marder, Roma interrotta: modern architects on Nolli, in: “Architectural Review”, vol. CLXIV, n. 978,
UK 1978; L. Thermes, “Roma interrotta”: dodici interventi sulla pianta del Nolli, in: “Controspazio”, n. 4,
luglio-agosto 1978; B. Zevi, Roma se la facessimo oggi, in: “L’Espresso”, n. 21, anno XXIV, maggio 1978,
pp. 110-111; AA.VV., Roma interrotta, in: “AD Architectural Design”, vol. 49, n. 3-4 numero monografico,
Londra 1979; A. Saggio, “Roma ininterrotta”. La permanenza dell’immagine e della spazialita della
Roma del XVIII secolo nelle ricerche architettoniche contemporanee, in: “Giambattista Nolli, Imago
Urbis, and Rome”, Studium Urbis, Roma 2003; A. Betsky, Roma re-interrotta: verso un’archeologia
critica, “Roma interrotta”, in: A. Camiz (a cura di), Out there: Architecture Beyond Building, catalogo
della XI Mostra internazionale di architettura (Venezia, 14 settembre - 23 novembre 2008), Marsilio,
Venezia 2008; AA.VV., Roma interrotta. Dodici interventi sulla Pianta di Roma del Nolli nelle collezioni
del MAXXI Architettura, Johan & Levi editore, Monza 2014.

5- Cfr. M. Guccione (a cura di), MAXXI Architettura. Catalogo delle Collezioni, Quodlibet, Macerata
2015.

6- Oltre alle 122 tavole relative ai progetti di Roma interrotta, il MAXXI Architettura nel 2012 ha
acquisito, grazie alla generosita di Gabriella Buontempo e Piero Sartogo, numerosi materiali
documentari relativi alla mostra, in occasione della donazione dell’Archivio e della Biblioteca degli
Incontri Internazionali d’Arte. All'interno dell’Archivio degli Incontri, che consta di oltre 100.000
documenti tra fotografie, video, corrispondenza, manifesti, inviti e appunti, & infatti presente un
importante nucleo riguardante la mostra e il suo fortunato percorso espositivo nel tempo.

7- Cfr. G. C. Argan, Prefazione, in: AA.VV., Roma interrotta, op. cit., pp. 11-12.

Roma In-Interrotta?
Vitality of the Eternal City

horizons projected forward: Roma interrotta critically turned its
attention to the past, looking back by more than two centuries.
Argan wrote “Roma é una cittd interrotta perché si & cessato di
immaginarla” (Rome is an interrupted city because we have cea-
sed to imagine it). This is still true. We must use our imagination
and involve the current players, to predict the Rome of the fu-
ture. MAXXI, as a Museum of Architecture, wishes to participate
in this exercise quite tangibly, by stimulating new contemporary
expressions of thought and creativity. In other words, by paying
constant attention to the transformations and future of its city.

1- The collection includes 122 works made in 1978 by the twelve architects called upon to participate in
Roma interrotta. Gabriella Buontempo, secretary of Incontri internazionali d’arte, and Piero Sartogo,
author of the project, donated it.

2- Bruno Zevi defined the original installation of Roma interrotta at the Trajan’s Markets as a “hymn to the
ephemeral, healthy among so much syrupy eternity”.

3- After the first installation at the Trajan’s Markets, the 1978 exhibition was subsequently exhibited in
another ten prestigious venues around the world until it reached the Venice Biennale in 2008.

4- The many references on Roma interrotta include, amongst others: M. Manieri Elia, Giochiamo a fare
Roma, in “Paese Sera”, 21 May; G. Muratore, Dodici architetti ai mercati traianei. Giocando con Roma, in
“La Repubblica”, 21-22 May 1978, p. 13; F. Dal Co, La mostra “Roma interrotta™: un’occasione per proget-
tare la cittd, in “Rinascita”, n. 27, 7 July 1978, p. 40; AA.VV., Roma interrotta, exhibition catalog (Rome,
Trajan’s Markets 1978), Officina Edizioni, Rome 1978; G. C. Argan, Le mappe del desiderio: proposte di
architettura per una Roma diversa, in “Modo”, n. 13, October 1978, pp. 39-42; F. Dal Co, Roma interrotta,
in “Oppositions”, n. 12, 1978, pp. 109-118; T. A. Marder, Roma interrotta: modern architects on Nolli, in
“Architectural Review”, vol. CLXIV, n. 978, UK 1978; L. Thermes, “Roma interrotta”: dodici interventi sulla
pianta del Nolli, in “Controspazio”, n. 4, July-August 1978; B. Zevi, Roma se la facessimo oggi, in “LE-
spresso”, n. 21, year XXIV, May 1978, pp. 110-111; AA.VV., Roma interrotta, in “AD Architectural Design”,
vol. 49, n. 3-4 monographic issue, London 1979; A. Saggio, “Roma ininterrotta”. La permanenza dell’im-
magine e della spazialita della Roma del X VIl secolo nelle ricerche architettoniche contemporanee, in
“Giambattista Nolli, Imago Urbis, and Rome”, Studium Urbis, Rome 2003; A. Betsky, Roma re-interrotta:
verso un’archeologia critica, “Roma interrotta”, in A. Camiz (edited by), Out there: Architecture Beyond
Building, Catalog of the XI International Architecture Exhibition (Venice, 14 September - 23 November
2008)), Marsilio, Venice 2008; AA.VV., Roma interrotta. Dodici interventi sulla Pianta di Roma del Nolli
nelle collezioni del MAXXI Architettura, Johan & Levi editore, Monza 2014.

5- See M. Guccione (edited by), MAXXI Architettura. Catalogo delle Collezioni, Quodlibet, Macerata 2015.
6- In addition to the 122 drawings relating to the projects of Roma interrotta, MAXXI Architettura in 2012
acquired, thanks to the generosity of Gabriella Buontempo and Piero Sartogo, numerous documentary
materials relating to the exhibition thanks to the donation of the Archive and Library of Incontri Internazi-
onali d’Arte. The Archivio degli Incontri, consisting of over 100,000 documents including photographs,
videos, correspondence, posters, invitations and notes, includes an important nucleus concerning the
exhibition and its successful display over time.

7- See G. C. Argan, Prefazione, in AA.VV., Roma interrotta, op. cit., pp. 11-12.

Margherita Guccione

Architetto, Direttore MAXXI Architettura -
Museo nazionale delle arti del XXI| secolo

Roma

Architect, Director of MAXXI Architecture -
National Museum of XXI Century Arts
Rome
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Manuela Cacioli

ARCHIVI TRA
MEMORIA E CERTEZZA
DEL DIRITTO

Archivio Storico della
Presidenza della Repubblica

Un’ottima definizione di documento € quella con-
tenuta nel Grande dizionario della lingua italiana di Salvatore
Battaglia: “ogni mezzo che consente di tramandare la memo-
ria di un fatto provandone l'esattezza e le modalita” (atto giu-
ridico). Ma anche “testimonianza che, appartenendo a un dato
ambiente, o documento, o civilta, ne € espressione e in qualche
modo lo rappresenta e consente di conoscerlo”. E ancora “qua-
lunque oggetto materiale che puo essere usato come strumen-
to di studio, di consultazione, di indagine o come sussidio per
determinate ricerche”.

Poiché I'archivio & il complesso di documenti pro-
dotti o comunque acquisiti durante lo svolgimento della pro-
pria attivita da magistrature, organi e uffici dello Stato, da enti
pubblici e istituzioni private, da famiglie e da persone, ¢ evi-
dente che prima di affrontare uno studio per un progetto ar-
chitettonico o un restauro sara indispensabile effettuare una
ricerca tra i documenti prodotti dagli uffici o dalle persone che
hanno avuto la competenza su quel determinato affare per ri-
costruirne ’evoluzione storica.

Per quanto riguarda gli interventi di modifica o di
restauro sul complesso del Quirinale e delle Tenute, I’Archivio
storico della Presidenza della Repubblica conserva scarsa docu-
mentazione del periodo monarchico. Una delle grandi passioni
di Vittorio Emanuele II - i cavalli — porto al primo intervento
architettonico effettuato dai Savoia: le nuove Scuderie sabaude,

THE ARCHIVES BETWEEN MEMORY
AND LEGAL CERTAINTY

An excellent definition of document is given in the Grande dizionario
della lingua italiana (Great Dictionary of the Italian Language) by
Salvatore Battaglia: “any means that allows the memory of a fact to
be handed down, proving its exactness and modality” (legal act).
But also a “testimony that, belonging to a given environment, or
document, or civilization, is an expression of it and in some way rep-
resents it and allows us to get to know it”. And again “any material
object that can be used as a tool for study, consultation, investiga-
tion or as an aid for certain research”.

An archive is a set of documents produced or acquired during

the performance of their duties by magistrates, state bodies and
offices, public bodies and private institutions, families and individ-
uals. Hence, before embarking on a study for an architectural or
restoration project, it is essential to search through the documents
produced by the offices or by those who were responsible for that
particular activity in order to reconstruct its historical evolution.

As for changes or restoration works on the complex of the Quir-
inale and the Tenute, the Historical Archive of the Presidency of
the Republic retains few documents from the monarchic period.
One of Vittorio Emanuele II’s great passions - horses - led to the first

—-A

Mostra dei Bronzi di Riace al Quirinale

Giugno 1981

Archivio Storico della Presidenza della Repubblica, Archivio fotografico

Sopralluogo del Presidente Sandro Pertini alla Vetrata durante
l’allestimento della Mostra
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il cui progetto fu affidato nel 1874 all’architetto Antonio Cipolla
sacrificando il cosiddetto Giardino dabbasso.

La trasformazione del Palazzo papale in Reggia
avvenne con Umberto e Margherita dal 1878 con arredi prove-
nienti dalle Regge degli Stati preunitari.

Nel 1900 salirono al trono Vittorio Emanuele III
ed Elena del Montenegro. La nuova regina, poco amante del
lusso e delle feste, scelse insieme al consorte di abitare nella
Palazzina del Fuga - realizzata nel 1732 - invece che nel piano
nobile del Palazzo.

Ireali avevano quattro figli e le loro esigenze com-
portarono alcuni interventi. Si effettud la sopraelevazione
dell’intera Manica Lunga e, per la necessita di dotare I’edificio
di un corridoio chiuso che collegasse internamente il Palazzo
con la Palazzina, il secondo loggiato sul giardino venne par-
zialmente murato.

Nel 1910 abbiamo notizia dell’allestimento del Sa-
lone degli Svizzeri (I'odierno Salone dei Corazzieri) “per ordi-
nediS.M.laRegina(...) ad uso sala di pattinaggio” e un Decre-
to della Divisione III del luglio 1911 registro le spese sostenute
“per la manutenzione del pavimento”. Nel novembre 1912 la
Regina Elena richiese “d’impiantare subito il gioco del Lawn
Tennis nel Salone dei Corazzieri”. Ancora negli stessi anni si
creo nei Giardini un piccolo canale per far giocare i principini
con sandali e barchette. Importanti lavori furono effettuati al
Quirinale per la visita di Hitler a Roma nel maggio 1938. Si al-
lestirono gli appartamenti per 'ospite nella parte sottostante
la Torre dell’orologio e dal novembre 1937 si stilarono relazio-
ni su alcuni progetti di ampliamento di parti del Palazzo: al
piano nobile un raddoppiamento del Salone da ballo e della
Galleria; al piano terreno la creazione di un grande magazzi-
no per le argenterie e le cristallerie e il raddoppiamento dello
Scalone d’onore; la costruzione di nuove, grandi cucine al sot-
terraneo. Tutti questi progetti non furono realizzati.

Con la Repubblica, un Decreto di Luigi Einaudi
del 1949 esplicitd i rapporti obbligatori con il Genio Civile,
ufficio deputato alla manutenzione straordinaria degli
immobili pubblici. Ecco dunque la novita fondamentale:
non ci sarebbero piu state decisioni arbitrarie sul patrimonio
immobiliare, ma preventive autorizzazioni richieste alle
autorita competenti.

Durante il settennato Einaudi, interventi massicci si
effettuarono nella Tenuta di Castelporziano, acquistata dai Sa-
voia per le loro battute di caccia e gravemente danneggiata dalla
guerra. Einaudi, che durante i suoi soggiorni in Tenuta preferiva
non alloggiare nell’edificio principale, il Castello, fece costruire
la piccola Villa Belvedere, poi chiamata Villa delle Ginestre.

Manuela Cacioli

architectural intervention carried out by the Savoia family: the new
Stables of the Savoia family, whose project was entrusted to Anto-
nio Cipolla in 1874, sacrificing the so-called Dabbasso Garden.

The transformation of the Papal Palace into a Royal Palace occurred
with Umberto and Margherita, starting from 1878. The furnishings
came from the Royal Houses of the pre-unification States.

In 1900, Vittorio Emanuele Ill and Elena of Montenegro ascended
the throne. The new queen did not have a passion for luxury and
parties. Together with her husband, they decided to live in the Pala-
zzina del Fuga - built in 1732 - instead of the main floor of the Palace.

The royal family had four children and their needs required some
action. The entire Manica Lunga was raised. Due to the need to
provide the building with a closed corridor that would connect the
Palace with the Palazzina, the second loggia on the garden was
partially walled up.

In 1910, the Salone degli Svizzeri (today’s Salone dei Corazzieri)
was set up “by order of H.M. the Queen (...) to be used as a skat-
ing room” and a Decree of Division Ill of July 1911 recorded the
costs incurred “for the maintenance of the floor”. In the same
years, a small canal was created in the Giardini to allow the
princes to play with sandals and boats. Major work was carried
out at the Quirinale on the occasion of Hitler’s visit to Rome in
May 1938. The apartments for guests were set up below the Torre
dell’Orologi